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,Oolori foschi

Ma il maggior tormento per la povera di Signore vi benedlradandovì tutte le sua IlUsterabonatietà; strlllllo'la Inano'al"
oontassa o anche, per JOlà si fu' qusndn gr,zie onde abbisognate il) qUe~ta vita, Vi parrocoçIo ringraztòcon'eftusi'ò'ti~; .'e'aM
questi dovette porle ili dito"l'Sllell1l;'La beìediràspecialmente arrlcchendovL,di bella dueelld',O, la ta,rdll,ora,o,ttèD,Il6,d,àlUi Iièeh,c~,'a:
dama, aH:ontatto della mano calloea del I flgiuolansa, rallegrando la vostra casa con. l';anqarae'nqsenz: a~,trò indugio. ':' , "'
contadiuo ritirò' ìstiutivamente I~ sua come uni corona di, bimbi, portanti scolpita In E ,la, brlgatellarJfece,la st~ada,mede811nll"
avesse toccatouna serpe l ,e non gliela porse Il ,voto hl,,' grazia dlll,la' mad, r,e,' e,', ',laVi",gorla al 'chiarore d'una faoe, cui Dìegodì nUilva,'
'di'nuovo, se non quando, un colpo idi tosse ' dei padre, e il'germe in cuòre dell'e virtù di~; fuoco. Non una parola ricambiarono l
dei!' implacabile Diego' la fe'avventitadel ,d'~mbe<\ue,~ , , " ' ,re fra di, l~rC) ..d.~t:enteA br@'{e, ~O~lplR.\I10L

,BUO qurodovere, ' La èommozioqè ,impèdl all' otÙmo :'nòiì Giulia oontinuava Rsognare vegliando,
Josèl!eM"anOOI'ai: intento' allaprejthièt!t',' ; Josè, dal t:antosuosenti sèhiantahiH Dc!mingo di. continuavo. l singhiollzi: gli mentre il sangue le atlluivaalla testa, e

che glisllllrgava' OOllyul~adai cuorB,similli;ou~rè, perchàpars,va a luIclie qu~llo, pro- sofocarono la vocel e.soìc potàdlre amo- facendiilil"mart,èll'àr,e le témp,!lìlè~;alitl~iii~'
al sog~I;)"dj un, mlilaio,quaadoIl saoardete, pno quello fosse listante 1U CUI Il delitto do di conclusione~, , ," un','agl~azionequaslAi }ebb,re. AO~$ se n~
gli rivolse"la'domaud<l sacramentale:' era ~onsumato; in, cui, ,Un'a mac6hla n'eris- - Figliuoli miei, vi benedico l andava con la testa china" Inorridito dì.sé

_. J'(i~$;' figli\> di, Di'egii EsooÌldr'jo,: sc-. ' slma! andava,ad imbr~t~argl.i la cQscienzq. Non è possibile descrivere quale fosse stesso e ripetendo .a DlDl,a .promesaa. <li
cons"nt!, tu ,l pMlllÌeredn megheGiulia i ,.Don Domìngo, prima di congedare gli l'animo di Josè III quel momento. Il de. salvare quelladonna iPoichè era questo Il,
del fu CristolJal Luxana, secondo il rit'O" SPOSi,' fece loro un breve sermoncìno, nel lilla era' Còll'ììÙfla'tb' e le 'parole dr DOn aolo p.lnSiOl'o in cui ,trovasse..oonforto e 118-
della O!l:iiisa'?", ,quale trafuse tutta la eoavlta del suo spi- D . 'l ' .

rito, semplice e af!ettuoso, AmateVi, figliuoli ,omlUgo suonavano per UI un rimprovero sopimentoai s~oirimorsi'., , ' ' . '
- Sr;;'~\se9~eH'8if.iVane,. alzando pei' un miei' diceva egli amatevi T d l sangumoec, unllibbuffil mortale, quale non Diego' invene,' Bor,ndev,a', d",'u,,n,', g,hln,O" s,ini-,

mom nto 'I n, . . d l d" , ',' u onna, Bara }' t' t . " 't' . II . 'sn ,I, Oqp"" ,epoh,oaCOlall OO I nuovo colletue grazie, colla tua pieta e 001 tuo g \ era ceca o ID ,sua VI a giammai. ,velme Itro, quale dièhì hacompi'utoullà vendtlitli-
tra le ,'lnanieripighando' conun fremito olfetto, la delizia del marito l e tu, uomo' del nmorso oomlnCiava, a .oorrotle~lo ne,Ila da luogo tempoJ ~i,uratàe"hii i!1càr5!a,lo ùn '
l' orazìqrrli'EU~\ ' ' . difenderai la tUa oompagna da ogni peri- oO!Olenfiza,prOdUCeIÌldOglhUnldlolorde}~e~a.òblle", disdgbQ, fino dall I~fanzla v~ghegl!lato•. ,_

- E)' y,oj,,;C0ì,J i;lUav1l,ilprete,voi. GiUliw co'16, le sarai sostegno escudo, e ti ripose- ,~asl., n~,a sp.ngero, _a~, . ,lsperaZ\,ne.: .Erfl .la mezz~notte, quando la .com!IIy.&
flglia di;Orjsteb~I"Lu~a!J'a, ;siete contenta t~fnel BUO seno dalle fatiche e dalle tribo- I'erminatnappena Il f\to,19 s91flgurlLto non giunse alle ,rqvlQeqel ,castello. <IelB~s.tQ8.,
di pren,d,e,re, a,lDarito, JO,Sè di,Diego Bscon; lazioni d'ogni gio,rno Ama'tev') figl'lu l' seppe rivolgere al s,uo parroco. ch~d~e, P~t. :,' Quando furono tutti e,tre ualiasala.IJass"a, ,
driJo l ' , , , ,o l, 'I f d' r' , t d" . l' dii' b·t'·" , . Come' si amano gli angeli in oielol amatevi ro e ?on us~ l IUgrazlamen o e I scusa, che ,er,a' quasI' entrata e. a.1 ailono;

Un s!ngullo stava per erompere dal petto nella carità del S,gnorel ohe istitul il grande cne I egregio uomo soppose •de~tate, ~alla Di~gpaoces,e' u~a' lucernet~~·'.e· S,I pose '"
alla dama;per"Wltil 'risposta i 'ma l'imma. 'saoramento del matrimoniol per simboleg- commozIOne e dal tumulto degli.aftettl., , sedere al suo soli~o poa,t?, plgl\~ndo, il, suo
gioe di piego, torva e minlLéciQsQj le ai af- giare, l'amore del Verho verso la Ohlesa;L~ donna myece, resa orm.al llISe~SI?lIe, lIb~o, e aprendol~t'c~ll,lnddrerinzll di chi
facclò dàYllIl,ti, ootIle una visibile .iI terrore, Iil Il.' benedizioni di Dio scenderannos udi Il fervorino; mll nOD ne Inteso sillabaj torna' da UDa passeggiata.
80pr~IIece,in' lei ogni 'altro sentimento o le di voi. • " " , opra cllè la euament~ vag~va in millefrenesiej . , (C9ntinuOi:'
epinse f~,bri',~l!.I::.IIl,b~I'i:)Un 'si,'làl1guidoe QUi il prete f~ceta una brb\,e pausa, per e aaD Bapea piÙSB fosso ',sogno il auo (/
triste come l'ultima pavQla·d' un)ferilo che ' tergersiulj,ll' lagrillla che gli spuntave, sul am,al'a realtà. .",' '
Pl"ore, çi~liodndj~rosesliiVI\ I . .Pie~o sQUanlO, ripi$lialldg {"'till. delhl

~..
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a Roma per prender porte!\d:, I.\lladisllUs-" , '
sione, ovvero per un votò lnìportante,
, Però l' IIltenziollll ed il eilenzio,si fanno
'm~gRlori' quanllo· il f)l'ÌlsldentE!' coinunic~,
nn' altra lUterrogilzione' d<1g!i' :oll. San!,
Mol\ll.,nt,l, :Oavallotti, Oavll/h, Ronchettl,
Oav~lIini e(1 ìmbriani al minìstro dell'II

"est"!'1 ctrca la camuninazionl mandate al
gltw/w!e B 'l'llne!',Taf!;eblat.t, "m iÌoguito ad
una ,lIlm'vlota col senatore 'l'werna, dssì-.
glllltO qlhle ambasclatore d' italia presso
" .rnper o di Geì-manìu. ,

L'annunzio d, qur'Ktu, intarrogàziono' pro­
,v.oc_!1, grande llniin"zr;)n~ nulla Oamera,

Alle,,\l\chiarazionl del ministro, fanno rfj­

,plloa glì lnterrog9nti. 1mbrillni colle ~olne
sue, provoca dei comìcì tucìdentt che danno
Iuog. e risate a proteste dei molti onore­
voli. Il scattì 6 vari pugni ohe l' ono .Ru­
dinl laseìa andare sul ~uv.olo, Dopo, i quali
Jmbrìauì dice: .. ! "

Non date pugni I Ricordate che siete pre­
Ri~ente del OODRiglio per un pu~no I (allu-
dendo al famoso pugno di el'ispl), .

Nella: Oamera nei corridoi nélla tribuna '
della stal1lpa lltln Sl disnorrere d'altro é la

.sèduta ;si tolse a1l6'7,25fI'a rumori euant-
matiRsime conversuioni, . '
_~ --i.:_.__~ _

OAMÈ.B.A Il El DIU'UTA'fl
, ., ',' ' , ,~

; Seduta del 14t .- Presidente B1allohorl
lTutto 1'1~tel'e8se ,di questa sedutaIu ri­

'oho non ,già ,alla questione, ilnanzillria
slbbene a ,val'le intet'I'OgllzlOni., Quella 'tiul
l'i1JYIO accordato d~l Tl'lbunale,dl O()sen1.<
ai 2 ~eputati,lAiìmtlua a Nwoletti, ndiu
oausa ller' fUl'to in d~nno del Banoo di Nil,
pC'1i viene moltò domlllentata per la diohla:
razione di Uhimirri ch~ uice essere ,cusLU­
manza dei guardasigilli di, far prorogar~ i
IrQ~1J1 I)""n<lo I d\l~II'HIi. di~(llI(I VIUUfi

Un Princluc clirsDosa lall~lla di un Docta

'To,r'ture ac:r.·obà'tiche
, . .....

, :Mlss Annie !teade, una l'omlnziera in·
glese, ha l·lClllaulat.., k'lIttenzlone o~l pub.
bllcO ingl~se bUl !llaltrattameutl a CUI 'Ven·
gÒ~o jsot~Om~~SI I ploCOII aorobatl•.

D<>,po \\ver illustr\\\I), In un ~uo racconlo
''te sull'érenzé~atlte dilquestCplceoll eSS81'1,
Illsiste ori 'nelld's'uli clllllpagna, 'e 'Ifel Duity ,
GràjJhio fa,' unll' pietOsa 6Sposlzlùne del
fatu.. . ,

Mles ,Reade ha preparaio il suo lavoro,
fllOdÙJO 11,11' lINhleol1l per suo COllto, au,
mòu; cvn ,;UI I t"Ol1ylr , "~l',oblitI 804<; reclu-
tall ed' ( Il... '
"'l~ei iur l,', J.letO del Casi, ifuluri
clowns '!lro ..~lIe IJltilile ClllSSI <lI, so,
Cleta,eta genltor{ohe ventlettel'()< ~ddll'i\lura

i lQf41 »aml\llllll~~~~IIl.l.,

, .' r' <, ,,':

ili\ller71iami telegrafa ,da Berlino alla Tri­
buna;' AnllUlIclatil ,uilblalmente che IIp~lU­

"olpe Ernesto di, l:lassonla·Mellllllgen, seQon:
'dogenltu del duoli. ,regqal'te (;tl(jl'glo H, SI
'é l:1dan~!l,W a Roma"O-;: ,ove studIa l'mura
:...; oolili illgnorilla J ensep, figlia del cele­
bre poetil l:ìugÌlellllo'Jen8en.

, La notiZia recò una certa impressione
":avendo' Il: prlnClpe B~l'Ilardoì' fratbllo mago
giore del ti(J.lln~a'(/i; In maghe nna, sorella

"tle!l'lmperatore,ljugllehno, ia pnnclpoijsl\
,Oarlotla dI l'rU5$11I. '

,Oosl il poeta tedesQo imp\lrentel'asai col·
l' Impet'a,loreI, ,'" ,
'----~---~-'-----

detto nella sua grande eloquenza ohlavesse Le loro origini sono ben presto dimenti-
ragionel! , cate, e spesso é assolutamente Impoasibile

Ma siccome gli uftlciali sapevano che Re di rintracciarle, , , .
GURtavo non 'iacherzava, Il avrebbe dato SI prinoipia col de~ignarli 001 IQ,ro nOIM,'
luogo ssnz' altro alli. sua òrdillan7!\, penjll' poi sopravviene un soprannùme nato iII
rono di andare da lui e sottoporgll la loro' fondo alle scuderie, Il questo si R()vreppone,

one. 11 Re, che intal llll.mentq fremeva, cancella 'l Iadllnentteare Il nome Vél'O del
trattenersi, deplorando. p8rò come povero clOwn. ' .

veasero colll, I trane tdee dell' onoye e l ,direttori di cil'chi e di epèt\lcolì aCqUì.
della glall.lO SICOODHl p~rò la loro rlsolu- stano dai sensall i loro artisti, ti non snnu
aone era presa dopo lungo esame, dls;e di essi responsabili delle crudeltà che costoro
permettere il duello, aggl~llgendo poI' ohé s(\f!ioirono, '. "
bgli medesimo, sll.r"bbe v~nuto nel tal luogo II sen.ale asaume l'allievo n suo carico
ad eSlere testl,?oDlO della loro brav~tra I e vien.. retrlburto soltanto più tal'dl coi

Venne difatti tlRe nel luogo deSignato,IproUotti del lavoro degli artisti da essO'
e, aço~1I!pagl!llt? da,~n picchetl? di fanteria, Iformati. , """
E ..orsu! - dIsse al du? ufflOla!l. -:- mano Un sensale francese, la cui specialità era
ali.. ur~,I, fiuc~è ne restì uno VIVO I lO di educare delle ragazze da circo, confessò

,POI, rlvoltòai al 'pl'ofoss,o : , ~ Ap~en~, - alllJ. !tellde di adoperare SpASSO punizioni
disse, - rest~rà, '11'10 uno d! queRtl, I ,altr~ corporali vlgorosamen,!e appticate,
sarà tosto ~e~apltato alla mia p~~,~~z~. ,•• l Le sue, alite ve poi, divèutavauo cose sue,
,l due uffiOl,ali rlmang~no, un ,lRtante ~m· sM proprietà, .ìa corpo Il',aUlma, "~o ' •

pìetrttì, POI SI gettano li; pisd] del Re, un- La glllnastica, a cui venAono, sottomessi i
plorando perdono. IJ;ldltil a~bracclan? e bambiui per rompere loro le OSSIl,.- senon-
prom,ettono, dI eSR~re In avveOlrobuolll e do j'espressione ormai ammessa è asRai
tedell amiol. , ,,;' dolorosu. ' ."" , ,

Da quel, temp? non OI,fU !l!al p~u un Una ragazza ohò 'éòrillrieiò II suo novi;
duello nell eserclt080tto 11 ,regno dl:Gudzlato a qUlndiol ,a'oni,' n~rrÒ. di, essere SV,e-
It~VO Adolfo. , , ", ',Inuta tre volle dnranté dna sola leziolle, e

Valesse qualohe cosa il: esempIO l ' !ohe appena riprelloÌl i sentimenti, II suo
--~-'--._-_.,------,'_..:.'~ 1maestro la obbJlgava, a ricominoiare l'e·
L'agi'taziòne operaia lercizìo., '"Arona:':" 'Una gravisSitrla dj8f1I~a,ilia• .,..

, , :L'apertura 4,ello, gàmba distele in modo' Ieti mattina, verso Is lire 11112 UII gl'/IVS infot-
, . " , I che formino una E~la linea é uno degli tonio msttavs in iscol1lpigllo gli addeltial forni

Le no~izle t! le l~f~rmazloDl ohe S,I,hann~ IeserCizi più ,dolorosi. Finchè l'allievo non di oaloe del BlgllOr S.piu. Un giovane mÌlllovale
dalle varie parti d Europa, ,mroa , I a~lta:; è rotto a questo vieno obbligato a ripeterne di Oleggio Castollo, auni, Sp080 da" soli,!
zione ch,e,r~gna nelle claSSI ?perale ?or ,I ,'i pii! voiio UI seguito ,la prova, doe SULll, o da ieri soltanto aSRonto in
preparativI del, 1 maggio, sono, poco l'assI· t 1 giuochi 'del trapezio o quelli detti del- ,servizio, era iutento nn' grodso palo' di,'ferro
curanti ' " ' " f' è ra mnovsrè on, macigno che 'doveva passare ai

" " " , ,,l' uomo s'el'pent~ non sono I.\e più 1l0ill n fatUi per, essere trastormaLo.iu oalos, qoando fu,'
Tutte le socle,tà ~lvetlohe' operaie, soolali fmeno dolòrosi. vittima ,del proprio lavoro. l!'ac';ndo leva coll' aro

ed ultra radloall, 81 ocoupano. da qualche i • Figural'si ,;,.,. sorive mlss ~eade, _ cho nllllo ohe teneva vello mani sollevava, il pllllante
mese deJl~ gran festa ohe dovrà lar81, come i t7'ainers ottengono .\olla ptlrsl.\aslone la masso facondolo rotolare giù per ili chitia, ma in
di lohto, li primo ,maggio., , ,docilità dei loro 'allievi. lnfutti tutta la 'le- pan tempo, perduto l' eqlpliurio, lo trascinato nella

; Nei giornali soolallstl VI, è la f~rmula di :zlone è accompagnala dafi'ustate e oarezze caduta, ,o sfrabellalo"orubllmento. ' " •
Il!uramento che dovrà pronunola~sl'llellran ('cosi precis:>,menle oome si addestra UII ani- .lh·e$ci... - Due 1'aga$lIi avvelenati.-
gIOrno festiVO, ed e la seguente o , ; male. " '., " ' A Travallliato è avvelluto un ,tristiRllitno fatto,

do giuro,oome oggi In tutta la Sviz", «Ho veduto lo, stessa, durante uoa le. c~" ha vivameute impre"sloaato,quoll~ l,Jopola.
'd' d" b I Zlono. Il ragazzetto".4evl' lliovanulj di ntroa 4zera mIgliaia I o~eral e l. operaie" glu- ,zione, una ragl\zza; ,t'rustatac6sl, rul'.llmen e aaui, ebbe,a mangiare' 'iilsieme a uu' tiltro sao

l'ano, clie re~terò ledele alla ba,n,dlera du\la che SI dovette SOlUlDil!lstrarle un cordiale. piocolo compaSno delle, radici, non sappilimu di
causa operaia, , ' '. 'Un'altra volta ho veduto questa stessa ra· '1uala spSOle. htto aill cll. non molto,dopo i das

.10 giuro di frequentare regolarmente gazza lodata e aooarezzata, perchè aveva vo)erstti, fnrOIlO )ùlplovvi"amante sovrappresi da,
in queRt' anno le riuliloni e di adempire 'seguito il suo esercizIO oon soddIsfaZIOne aitrooisslml dolOri di vontte.. . < ,

"conzelo ai mi,ei"d<>,'ver,iili operai,o or,g'anizzato ('101 suo istrultor,e. '" "" II msdioo dal pMse, ancotss quasi sabito e con·
R I d tt d b t Il I Itatò ohe si trattava di avvelenamento, prodotto(sic) e di mirar' sempre, ~olidariamente c~- '" ~ . o assist to, a a I, I l'U a,I aoos,or· dalle suddette ,radiCI" '. '" "

gli altri lavoratori, a 'cowbaUere contro Il ;'I bilI, che non so desorlverlt. MI SI, ohlede Fnrono mè881 in pralloa tutti i rimedi suggeriti
giogo del o~J!ilal~smo.... " {,srchè non ,ho ~enunilato Il tutto alla pO'dall' arte"in quslti 'perioolosiseimi caSi, nlaIl LSVi,

or Lavorat )ri l fratelli d'Europa' e' d'A- 'rZla. Nou l ho lntto perchè bape,vo ohe sa- dopo una straziantÌ8sima, agonia" cessllva 'di vi-
merica I esaudit 3 I nostri VOti I La olasse (,ebbe stato mutlle...' ' , vere. L'altro mV,ece si,: ha speraaza di poterlo
operaia in ,lsvizzera agogna, al gujrno in , Le mie parole sllrebbero Itate smentitJ salvare. ,
OUI suonorà l'ora' 'vittorIOsa della demoora. laUa etebsa VI ttlma di quelle seYlzle. L~, ' .l\lllan'o - 'Un te6timonio ,che, sli,da Iln
'zl'a' socI'alìltaI. , ,fanciulle ,che s,ono sottoposto a ~rattamentl avvocato, - Il teusute llertolìni, 'nno dai tssli.

l d d t I moJJl nel prooesso del soldato 'rones trovasl agli- A Bt.rlino" Ilei Oircolì di 'Oorte, re- 'os egra lln I appaI' engono allima e OOI'P~ arresti d' ordllle del pl'esideuté del 'l'ribunale mi.
gtlano grarlill apprensionI. , I loro ,padrone, dan~o ohe presto o tarlll htare, per aver malldato uu cartello di alida al. '

In questI' giorni l'Imperatore, 1'0l1e per· mrebbero per rICadere m suo potero e cile c ,l',avv, l..avagua al,~o doi, ~Ifensori dol 'l'orresi
sonaimente mtarrogare parecclii Ira i piÙ gli se, Ile vendicherebbe.Non possonodlre L'avv, l..avagna ~eBpinse" e glustamsnte" la:
influenti UOllllUl pomici Bui lÌlèzzi più op· a vel'ltà per.ché sono prive, di, famlgli~, slida.. ,
, l'tu i per calmare' l" ugltazioDe: I pro- enza gennorl,' eenzll'amlOI.,. II loro 40ml· Li'Vorno _ Vittima ai una dimostrulllOrle

c ~~ttal~ lavOri non, appalollo suffioientl a !io legale è quello ,del padrone che le _ 111 coùseguenza di nn 'colpo d'ul;ma da fuoco
sopperIre alle necessità dei mOmenlO, ossendo aitratta. ,tonoato Ull auuo' addietro in ocoasione della'lotta
trol'pO: grande II numero del dlsocoupatl. Miss Re,ade, è shla incoraggiata nella 'avvenuta tra i demO\Jratioi o,gli agenti di' '1'" S.

I d h d ' 1 d t lungo la strada del oimitero, moriva oggi alllo-L'Imperatore volle inoltre sentire il pa· a otta a pareco l' el plU nota I Ire·, spedale Il lìopulano LUigi Manfredi. I me,rol non
l'ere di alcnnl t'l'a I oomaÌldantl di oorpo l'I del cll'ch~ di Londra e dalì~ famosa poterono c mal eRtrarre Il proiettile iutern.tusi neHa

, deÌ\' esercito o glovedl soorso ebbe, luogo ella detta ginnastICa slglJ~rlna Zazel. spiua dorsale.. ,I Circoli l'epubbllèani gli 'rende.
un' adunallza ao"o, IIIpl'esldenzadello sle;so l, ' , " , ranuo onorauze, "

,'Guglielmo. Ati"l'masl' ohe siasi vontlllltJ il i U,," 'lA '.l'orino - Agita$ion~' universitaria• ...
pl'ogetU tll lar r1001'SO ad uno stato di SS', , lla fl»lDàUZlOne CCDllom ~a Gli s,adenti UlliVtirsltari dic '.corino c til rinni~oÌio
sedlO piÙ o meno, complei~ ed esteso In ogni l,D ,r:LLA 13À~ILLUA ])1 ,S. PIETRO nella sala Vogliassse votarono la segueute mo·
'olttà ove, 61. verlfiohl Iluovamente Il l'l'ImO ~ , ' zione,da epeù,re' at Ministero I <l1sottuscl'It,i, per
sintomd di disordine. c, --- appoggiare· la 'domalldadtappelìo, presontata' dai

c, i d'I b'I puniti al Miu,storo, Invitano I ccml!agni a tlichia·
~c_' _'__....~_ La OommisslOne l'al' amentare e I an· l'arsi a 1:>. E. respolÌsabilì in eguui modo dei pUo

~o in Pl'ussia ha, stanZiato dieoi mlUom di DItI, "U, a Bostenere, i. m(lllVl doUaloro domanda,l'"

~n
aor.c, hi per l' ereziòn~ del D,uomo dI Ber· ljuosta moziono veuue ,Jirruata da qua'i 'tutti

gli studenti universitari. '
Ooneta ,ohe, I:Imperatore, benc4è non si '

a: impegnato .formalmenle,pag\1erebb~ il
Fsto nél oaso ohe la somma veolsse supe·
1ft\! e si inoarlCherebbe allche della mallU· ' ~ , ' '"
t nZlOne dell' edltiòlO. ."'. . Francia - UnrJ ;Bci~P6':O aBlla pdliiiCi

L'architettò Raechdol,ti' che asaisleya; àlla ' ' a Purigi. - Come avvelllle l'anuo scorso ili In­
I dO" h 'd h t 'd' ,ghiìterra, cosi Jlare ' che" quest' aUIiO Il Parigi laIllduta ella" Olnwls.lOne, a le lara o', l' polizia voglia lar'soiopero/ La 'più' vivafefttil've-'

r
'er ridotto ,II progetto e qUindi Il preven·,' sceÌJza r"goa infatti da pareochi giomi tra gli,

, vo da trenta Il tll~cl mll1onl, r!servandosi, ilgonti di poliZia. Essi si lamentano delle modlti.
, I ,pl'elldere,dej mlllerJlilì meno, costcm, e, oazioni chs ,~e te portate,nd'loro
I Ilunc\al\do alla val'te delloratlva del1e,Ycul~ servizio, dell'a ,t\ivo. d~gll, ijge,nti,
t~l'e. .,: e più. sJ)soial zione' della '}lagliR.

I,' La Sa,hl,e,sische Zeitung ati'erml che, i'~m- 111' Osltl ,vuntl,'tale, agitazione preude un oarattere "
a"tiai: gruvo. In pa~ , ' ',commi.sari di

wralOl'e'tJlnase coipllo llllm,enle dali Impo- polizià tiOIiO etatl' ii al oro blÌgÌldieri ohs,
n~IlZIl di l:lan'betro In '1\oma, ohe vuoie' :gll sgonti pusti so 'ordini BonO' decisi a
averne una rIprodUZione a .Berlino. 'uon marciare il 1.0 mag~io 8e'si vérificassero dsii'l ,"; ", disorcliui.,

G~~'J:Ilunia - Il monumento per,l'eser·
cito irl Baviera - E' stato iDaugarato solennll',
ruento il' monumeuto érc'tto ili onors dell'esercllO,

' a spese, uel ltegg.nto. Eranopreseuti il R.ggoutoi
ì ,prllloipi, gellerall. tl:~vpe, u.ll~ , gu«ruigione,

, ,deputazìtiUI u_II' ssoruito. 11 ltoggeute pr,!unnziò
, , un, ~reve discorso e II minj~Lro llella gu_in rin­

gt~ziO il R.ggento' por: l" orezlone.' del UlOlinmsuto,
'.La cel'Jlllpnul, tini 0011, la rivista dells 'tropps tra
vivo ~col~lil~~lolii. , , '" ',.. .' ,

Ji;P,.é\'uù' .... p.jrateria In aanna d'una
nav,e 'Italiana - Scrivono ua Algellras ad un
giorn"lo: inadrileiJo'l " ' ,"" ",.,

« Elu"\lfrilgatu uell~ aoq1je di"ratiffa:(Stretto
di (~lbllt~rra) :1 barco I\alluuo ,Oolombo canco di
~anll: d'olio, L'equipaggio' si salvò, ma, 'il' c~,

l'ioo dill barno venlle sùonheggiatò dai iladri;: cpe
l'ubaròno, anche gli ' altru4zi 'dtil barco vsl,valore
di vario vlillllaia di lire, 11 viC6.oiinsols.it~iìa!lo
'r iusol, a' procedore all'arrsslo dei lRdrl $~'1Utl
IJ ~tllll(/ Ullli VHr~ ilei /W.IiDO; » .

La aU6stionò, ùeli' insegnamento
Sen,u.:;~9 .s:a:>~gh:u.o~o----

Nella s~.tuìa" dei· Il marzo, .Monsign9r
Vescovo 'di, Zamora , interpellò .. il ministro
del ]'omunto ossia' di, pubblica, , istruzione,
sugli .intendlÌllentl ,del Bovel'no riguardo
all'lstruzlonç:, pubblica" cluedendo l, posltlva~
mente se «Int~ndll: fondalre, ill. al\nunziate
rliorme" nell'. ImportantisSimO ramo della
pulJUhca ',islruzlOne sùl prinoipio,ti sul sell·
timento' religioso,. :, ;,"', ''>

II minilltro! signor' lJinares Rivas, dopo
avei' rilevato' llimpurtanza della 'questIOne
su oui veDlva interpsllato àa '·Monsignore
t'ece quelta, esphclta ' ,diohlarllziOllè,ohe ci é
grata 'riportar .. ,colle .parole.stesse.cile ,1.1'9­
viamo .l'!l8istratl\.Il~gh ',atttautentici do~ So'
nato Jpaglluolo::' .. -, .', • " '

• lo 'non' tiono_di 00101'0 ohe mi,possa riilu·
t~r di, chiamarmi çattolloo lervente, oat­
tolico sincel!o""ca\tolicl/ .illverltà, N.on 50
se pel'.l~agHilz'ione dellll mia vltà. e vel ge·,
Ilere dì. oo,se,e,ldiill'l 'ai ,qullli, , mi dediCO,
posso pratica,ra Jllnto frequen,tementl',,come "
dovrai; ,però 'inquaJlto a crepere" crapo ele,
eamenttll',l:lloeltè/oonosOIUIO il,. mio spirito,
11 >:ienato non'.1 moravlgllerà ohe,io, abbia,
a portare, ,questa,mia fede e, queste mie
opinioni nelle,l'lfQrme che siam per 1a,re al·
l'Insegnamento IpubbllCO" .: ,

«1JI:PIÙ, oomo ministrO di una nazione
che cI'lldo essenZllllmente,,' cattOlllla, ritengo
ohe non,'ho nemmeno ,11',dll'1tto di pensare
ID maniera tilVOI'llÌl 'da:,quell.. : il.< c,uI,',pensa
la Nazione :spagnuolll;llI gallel'ale, ,,0clO al
punto che, se le mie Cl',odellze pe,i'o,onall,
IOH~ero me,no, t',e~me,;o d,lolinte, tla :quelle
cn~ .ono, ',IO a~!m,el:e,1 cpe: OCQUPlll'~O qu~~

, sto pOb~O ed, os.e,nd,O, ministro tll ~Ìla, J)j,a·
ZlOne eminentemente caitoIIO~" dovrei liu"
bordlnaì:e II! ,iUle OpÙlIOPI "e le:m,e oreden~ ,
alle oplllioni edile oreUonze della 'NaZione"
Il' CUI sel'vo oome mlnlstrQ. lo "', '

Questa booonda parte delle diohiarazioni
del ministrO" della, pubblica, iSII'uzlone In
!epagn,ll dlmo*,a,',\nq~a.lo gUIB" lo~evole
81ll da lul.IIlleHo il uovere dol goverllllotl,
I quali débboliò:lÌllzitUtto governare I 'pò­
l'Oh aeeondo I seUUllientl l'ellglosl,di questi
~ non pel' serVire" agli erl'ol'l di pOChi' e '
IIlle eSigenze ,del' pal'tlth, , '

dall'Evl\ngelo e suggellata col, sangue di
Oristo 'slil Golgota, questi militari in gon­
nella sostituiscono 'la pratica, del più cru­
dele egoism.o,·, l'abbllJldono della f~miglìa,
l'àbbll.ndonQ del lavoro, il, rituto di
le dolCI t~nerèize', umime. Infatti
desime sono fi~lIuole olle himllo la
case pl",erns, I amore del vecchi ge
CUI ,lI'ano l'unicil sperllllza; Sono
madn che nanno ripudia osposo '
gli; Bono' donne,(; ente, hanno
dllnuatlJII,!(~ro:ca , ed alla de-
solazioM, negan , ,ndi respon·
sabihta della vita ohe sono' la base delili
,era fede e della V9fa morale,

La religione cattolica ci ha dllto nelle
monll.chè gli ahgell sòavi della paeè, del
contorto, dellli preghler<l; spettava 111 pro­
testantesrmo, di generate questa Ibrida fi'
gura di t'emm'IDa 'o di soldat()"dalle Idee
etrllvo1t~ che fumentll r 'ozio 8' il disorduiè
con un rito fantastico cui presiede una follia
spesso empia sempre dannosa.

lill' or tunatam0!1 te c, ,\a ..,fa!ll0sa",' . n
.Army ha uno Roarso' rlum~ro'l:li' al-
lettali d~ll', interesse, dalla, SOIOp ne
e dal morboeofanatisniò~é·do .' si
reca a dar le SUe incruenti battaglie non
eCCita 'ché:,mediucre cnrioaità,sllgu/t8i dIIge­
neraleindiffilrenlla ••/,,Ma nondullello,gli ,é
triste vedere fante,donne, ,forti esalle"Bot·
tratte: al nobili dòveI'i;della,vita,',femminile,
esposte' li" tutti I "pericoli;! ,l\sBumersl' una
massima che laurellgionevera anzi rJgetta,
nnumlesiòlle i dalJe',apparellzecolUiohe, dalla
sostallza pericolosa. ' , ,." ,

--------------'--------,-----+--
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Antonio

IJ'l.u.rl,Q ISt..c~·o

Meroordl 16 marsn .,.. es. I1Iario e.Ta­
ziano - incomincia la n'oveok dell'An.
nunziata, .-_._-'-----

100 piedi, quindi possonò servire a ciò gli
albori maestrie dalla cima di essi ili 'pos.
s~no fare dei sAgnali a grande distanza.,
Trastnettendo qnesti segnali da ,una nave
ad un'altra silluò in tal modO vàrclàre le
più, grandi superficie ~cquee. • ' . , ,

l ' '':' r 1',' t'l '~" ,io -~ /i" 'ì ;; 'r
!.I i ,JI'..'CJTt"\.r\ }"I~.'~ l

Ralberstadt 14 - II Oongre6s0operalo,
eOCialista si è rinnito stamani, presenlt aoo '
delegati. , ' .. ' . .

Monaco Baviera 14.:..:. I8ovra~idel!
Wurtemberg eono giunti nel pomeriggio,
rioevuti alla stazione dal (lrinolpe reggente,
Soamhiarousi saluti cordialis6imi. ',.',. .'

Darmstadt 14 -, I fU~l!r~li ~~1 grand~c~ \
saranno oelebrati glOvedl mattina,.' . ,

Aosicnraei che vi assiBt~rà 'l', IÌllper,a,to'ra.l :l

Federioo. , " ' i',
L'Imperatore ordinò un' lutto' di tra. ':::;

, giorni nell' eseroito.

MARTEot 16 MA,RZO
.------'---_._---~----------------

U1.Tlr~E NOTIZIE
, La salilla dal Papa

Il Piccolo di ieri ed ultrl giò\'nali di
Napoli, pubblICano di nuovo tlelle sinistre
uotlziesulilt salute del P'IPP. Siamo sem­
pre alle sulite seiocohe arti cento volta
confutate. Rièl1ialuiaUlo. in propositol'at·
tcnzione dei nostri. lettori IIIhl particola"
reggllltu, relazIOne,.stlliupatl! ieriuel1a ;pr!­
11111 pagina del nòstroglOruale'sul COllo­
quio avuto. dal nostro egregio Direttore Ìlou
sua S,tntità. , . . ..

La piena dal Tavéra
.Il 'l'evere ieri not'te è creseluto'. Ma in:'

oittà non vi bI' ragione d'allanne essendo
già protetta dagli Inoltrati Ì1lvoridei lIlU'
ragltoui luog')llllume. .. .. ..... .

li Tevere straripò però in alcunI punti
della campagna producondo danni allo se.
minaglOlll ed ai frumenti.

Il prefetto Ne.l ten'lt,orio di Marcigliana le' àcque
.. MI~OREl'rTr. lamblscollO,1 Cigli delill strada pr!Jvìnll,iale.

Buona usanza AI111 Mlllafede sono letteralm,ente ,coperti
l semmatl. . '

Jn morte dél Sig. Giacinto Di Bernardo il MunICipio .di Roma ha ·pnbbll·éato
farmacista in Buia l'egregio Avv. Fede- f
i'icp,Dott. Barnaba offre agli orfauelliM.r un lUanl e8t(), av,v~rtente la popolar.iillie
TomadiÌli L. 1. - La Direzioneringrazil\. che, secondo notiZie da·· Orte sarebbero

"inondati l puuti più bassi d~lhi.cjtlà. . ., .. "
Pagine Friulane n Tevere è già comparso intoruoal

El' uscito il N. 12, anno IV di questo Pllntl1eon. ,
:perlodièO mansile.. "I Porta S..Pllolo è a.l1ag'•t·.•'· '

La papessa Glo'ltannB. , ~ ~

La(PiccollÌ Opera per 1./1 gratuitaditlil. L"Arnoin pienil "
sione della"buona stampa che è sotta. in , A .
Var<ina, ,ha pubblicata una seconda edizlòne. ' .. 1\d rt.zzo:si annllpcìll ~nll:~fI\;Ve: pJllua1
del ,Numero Unioo sulla Papessa Gio-: deli Arno causa le continue pien'e' di 'lti6~"
vannai ,~tigiorni. .. " ',,'

In" questa opportunissima pubblicazione I Sequestro di giornali
.sonooi.ta!l dQ.cumenti e fatti, . che. smenti- I '"' '..
soono"assolutamente la econcia favola· di Nella notte del 13;14, d'ordine 'a~i mi;U
U!l Papa in"gonélla, uscita dalla maBsoniclÌ I nistero, dell'intero,o s~~o statisel1uesìr'lltH,:
penna di Mezzabotta e' dai torohl masso- ' laTl'lbuna e la' 'Rlformapercfiè 'pòg.. '. \
uicidel Perino. ' blicarono il resoconto del.oongressOrepl(b" .,,"
L~ ARSOciazioni oattoliche, i Oomitati, le I blicano. ",,' il" ·l~" I ; L;1

persone dabbene, faranno opera veram~nte I ' "Il l· d"]' ""
lodevola aoquistandone qualohe migliaio di', ~el1ues ro el glOrna I !\yy~qn"e per:o~.;
oople e dispensandole gratuitamente fra il Idlll~nza del pr..ocu. rlt.t.or,.e."., ge.~~ra.le ..B".arloh.
popolo, tratto si spe6SO tn inganno. e coro . SI nota che, Il,, p~tere, p()f1t1co, (llsQiò, fin
rotto nel ouore e nella fede da queste in. b~ramente pa~sl\re l' telegrllmmi relàtivial '
fami pubblicazioni. Oongresso, non impedL e 1I0U interupp~'H

lUvolge'rsicon semplioe 'oartolina'va~lla Congresso. ' '•• ' ',,""
lilla Dìrezione della «PICCOLA OPERA ' 11 potere politico JllostròcQnceltl piÙ.ll-.
Vioolo S;"Fermo il Verona. » beraÌ1 dolla magìstra tl1m:"" ,'", .. " .. ì

Copie MiLLE L. lO franche diporto. I Tutli i giornali, anche l'Qpinion~,~biasi~.,
Il OampionatoSoacohistioo del I mano I sequestrI. ',' ,'" i r, . ,

mondo I Ritardi di tl'eni - Frane
~i è chiusatestè all' Avana, al Olub soao- Tulti i treni rltardl\no.

chietino di quella oittà, oon una solennità Una,'frana',tr,a FafilSabina 'e 'PO"'''I'O'tn·I.~
di cui da noi non si ha idea - essendovi O" ,
intel'venute le Autorità oiviliei membri teto fece de.vlare un treno. 11 ml\cchinista.
più distin~l deU'ari6tocrazia _ la grande riuscì a fermare la macchina ed evitare
gara per II OamplOliato Scacchistioo d~ disgrazie.
mondo, oombattuta, fra due oolossi degli I Un'altra. frana,cad4e aTeano,sulJa, li- .
scacchi, l'inglesa Steinitz e il russo Tschi- neaRoma Napoli; nn'altra franp' a' Blì. "
gorine. " " ' raggianoslilla liueaM ettlpollto'..,' / i,
: Ila sfida'.... ohe 'durò oirca Un mese - '
era a queete oondizioni. Ohi vinceva prima \I natalizio· d~l Rea Roma "
~il~ ~~r~~~ ~I~~~jg:~r~i~~~ d~og~~p\~~ La ci.ttà fu ilUb~udietat,~Pe~"lj~~nlver~r,.
nato del mondo.' " , ' .. " sano del Re, ma In canslI del' tempo'cat.'

La gar!\ohef~ dav.lero emozionante per tivo I~ rivisto. v~nne".808pes~.; : ,::';1
le bellisaime partite giuooate, fn' vinta da Oausa però del CllltiVò ìèmp"o !«rivis!e,
Stèinitz che,\Ìrrìvòalle ,lO 'partitètlascian, ;furono so~pesoa Napoli,;(Porino" 1Jiirenr,e',i:,'i>;l
dosi indietro a otlo lo Taohlgorine, Oinque Vorona, Milano. Geuovil, Modena e causa
delle 23 partite gluooate fu~ono impattate. le forti n~vicute a Reggio Emilia o Aqti.
Queste propor1ionidimostrano il valore dei
dqe oampwnl europei degli soaochi.

n telegl'afo s\lnza. filo nUova grande
B>Joperta. <,UEdisol1

, Il ,New,York'. WoNd, annunoia che E­
disoll aVl'eobe risolto il problema di telegra­

. fal'e scuzaf110,: valendo.idellasola iudu".
zioue.' ,

N~i1a domanda inoltrata all' ufficio Bra­
vetti di Wasbington, Edìson scrive:

.10 ho sooperto ohe la teiegrafltl elettrica
è poseibile frtlque punti lontani mediante
la aola illdu~ione,. lluando queata avvenga
ad un' altezzl!< sul'/lmente in. modo daeupe.
rare la cUI'va della terra ed impedi..e cosi
l'assorbimento di elettrioità da essaoperato~
~La scop~rta Ville tauto per la terra·

ferma che per il mare. 006iochè i cavi sot·
tomarinldlv~ntano afl'atto inutili, ed i ba·
s~lmentl che valioano l' oceauo si possono
trovare in comunicazione fl'a di loro e oolla
turfl!, bili marll il Blllilolelll/J Un'alleu~ di

66. I viaggiatori sono arrlvati a 'Pontebba
per :la via nazionale. 'SperMi di riprendere
Il servizio nelle ore pomeridiane di domani.

Disgruia.
Piccoli Luigi mentre In luogo dirup­

pato nel territorio di Maniago, era intento
a tag\lllr legna,' precipitò da una altilzza di
oiroa lli metri, riportando ferite lilla testa,
In segulto alle quali cessavu di vivere.

El11igl:azione in Bosnia ed Erzego-
vlnif.
11 R. Prefetto ha fatto pervenire II tutti

l' i della Provincia hl seguente cir­
00

'-};
t-I
~J

",a notizia del Ministero che un aglùlto
e editore di Fiume ha dato pubblìoila in
qualche Provìncìu del Regno a manifesti a
stampa, nei quali ei promettono Iacìlitaeionì
di Viaggio agli operai che volessero procac­
oiarsi lavoro nelle oostruzlonì ferroviarie \n
Bo'enia ed Jj)rzegoViua.

Risultando che tali lavori non saranno
iUlziati tanto presto, perché la relativa spesa
non fu; per anco approvata dalle Oamere

·ltgiBlative di Austria e di Ungheha, con­
viene che i nostri operai non .. _i, fidino delle
promesBe oontenute nei predetti maniféstl
e non parlano se non hanno assicurata 1'00­
oupazioue mediante speciali èonvllDzioni oon
Imp tori, poiché altrimenti potrebbero
tro espòsli a disinganni in un pl\ese In
cui cond,zloni della vita sono piuttosto
difficili. . '

Oredo pertanto opportuno che gli operai
siailO all'uopo avveniti anohe oon npptsito
manifesto, ed attendo un cenno di ricevuta
,della ·presonte,

4,S M

737,5 737.2 -

Bolle,ttino astronomico

15 MARZO 1892

Boll~ttino ·M~teorC!lo~ic~
.... DEL GIORNO 14MARZO 1892 _.

Udine-Bilia Oastello·Alte#l1a 8ul mare' m. 190

8141 811010 m. 20.

Ter- ,
momelro
Baremel.
Direllòne
oorr.lup.

Noto: - 'Tempo burra8coso.

CORRlSPÒNÌlENZADELLà PROVINCIA

'.rnrr~da, 14 marz~ 1882,
In 'una recente vieita èhe hdiatto .a ~'air~gn~'

'bili CCCUblQU. d'ammIrare i lavori or' ora eseguiti
eli'autica ChieBa matrice ches' aderge qualVigile
cui ta sovraA:pI~UO 0!f9-l\lb~o"q!AAll. I~a .le più
lte c,.lIme e 'P"l'ciO vogliò' dUlie" qualche' ,COSll;'
neUùle vasto èi\ telll'pi.o,Ìt;,tr~!n,avateçap~qe
I COlll0nere, a ml(l avvleo circa' un .Ul!gllalO "e
eZ~o di.perSOn$;"f,.: .. " y·,· .. ,:.,·,·,,, .... ".:"
Le due navate diii!Ìncb'sono distiìe'àrUiiacuto;1 è'Lafesta;diIéri"

Cl! clsi la prmcipale che sebbene assai piÙ alta, l,el]l9,.!1e! niente, ~j!Upaticod!,numePlultio, elle
lormiua IU un sempllca scllitto diviso m tre campI sareu.be tempo la emettesse di voler comandare a
lettaugulari entl'O~1 quah slauno etllglatellgur" ,ba~chetta, .ebbeil gusto bizzarro non solo di 00­
di sauli uscite da Ull pauuellodi,'ùna.:,Scuolai.',,: 'slrmgere..lJcittadinl a tenerammainate nel fodero
puco classicll. Basse quadrate, .,plive di .zoccolo le. bandiere, Ijla anche di mandar a mllnte rivista
un le colonllesu cui·al appog"lallo le arcate a mi1i,tal'~..ilIumiu,azione dolle caserme..NellVuomo
e~to IIcUto che Borre""ono questa navata, e selll- collassistenza di S. E. Mons, Arcivescovo e col.
!ICI ma pur gotiche son le lIu"stre chedalieIlavi l'intervento deiOhierici del Seminario edi'uÌlpub'
aleraiI maudauo ubbonùllute luce a lutto il reo blicu abbasta!lzu numeroso, "ei celebrò la 'messa'
'lotO. 11 coro esso pure arieggia del medeeimo cautata oon JI :L'e Deum. ' ,
'til., ed è largo 'luauto il corpo principale delia La banda del 35.0 in presenza. di unII fulla,
'lileaa, il quale 'POI, mi dimOl!ticava dI· dirlo, è che SI ,pigiava ,sotto i portici, esegui sotto la
ulto ampio avautlo uu ponmetru auveriore ad lagg'w" Il suo bravo progr.amma, e' 'lInalmeule

lItruuwe le Ilavate laterali. Ulc~o Ul svariati al SOCIale ebbe luogo fa serata di gala con
'H'ml ii l' altar,maggiore che lascia dietro·ouo auouo della moraia reale al comparire del Gen<Ì.

P"ZIO conveulen.te ali',abalde.lu alle que, ~~Ie e Preietto e nellaquale la compagnia Ma~i"i
avate ,he .tenll,lnaào.a1 priuoljÌio obro, c'il dIede ID p~esen~~ dl~uu bel,n~mero' dispattatcrì
u altare, qa~lIoa destra'dedICa., Bi' V, e le Due name d~ P, Ferran nscuotendomeritati
ULtuin warllloje,'U1efte coato'!"aggiungère ohe applauai.' , . "
al SJmnlacro' dr questa' Madonna l l!'aglUleai son' " ," , , ,
lOitu dlfotl, e,Maria Santissima dal Ulelo ne li Interruli!io,n8.f8rr~17.iarfa.>1I'l1,1la.P~n-

lellmina COll., gra~le frequentI, come, ne. fan feqe tebbana " '
~1l:t11~.0 le ,tante tavolette votive appesil al- Ieri eer~ alle ~re, 8 pomo pervenne' il se'
L'altare Il mallca è in legno e sel've acustodi..e guente telegramma l
'Slle..al'e le UeL(IUie del ~auti. Col tempo, e A causa di valanghe di Deve oadute fra
I"e pre.\o, lo~e,jo di quel ~l.mo' , la Dogna e Pontebba, 'fu eospeJO cOlllpleta-
wel'osità dei'fedeli penseril,iì sosti' io. menttlil lervizlo fra .Pontebba 'e Chiusa-
''l'UlO per oguibuona'tagiòue. -- Gii forte,
to#!JlleflO iOliO 1Ii fecoldv il1tijillO e lIbblliillQ~lI 1.1 trellQ 6B' è fermo i11, llilea al oalllllo

bnonò. - E a àoul'onnemetit di tntto; In fondo
alla Chiesa c' è un famoso organo, di autore rì­
nomato di cui non ricordo, il nome come pureshi

Tolmezzo, 13 marzo 1892i davanti d'una COIOlIlIl\ msdìaua vIè il pergatuu
Avote fatto bÙ.onv 'tlaldinQ(e no di~uoiJ.disllgIlO aicui s\ lÌo,ceUollor una scala a
prova l'averlo pu ,stI'O periòdlco. ohlocclola ìn forro 'luso'con ullarìnghil,raarti-

I lui, rlcouo.ce"t'J,.for .... . .app')glllo, seb- etica ed olegallti.sima. - E.I restaurl~. i Sono
eno, povero lmtlce\lo,'tòrna'oon ques\a a man- ancora Il.lla penua, -Mi sbrigò subito. l restauri
arVi un IiUOVO ealuto. )1,.,," . ..,'-,consistono. pi'JuOI)illlmente nella pavlmolltatione
Q11 a 'l'olmezzoìe voi'lo Ka ilto.lI\o del tewp,o,l'sogulta nel passa\ò estato del bravo

i b<ltte da te'"Pe',e. ,tem.ll·o I or D'A,ooc". ilcquadrelli' UI Co!Ulonto di cni. egli
sigllori mUl1lcll,ali. ab la Stl;6S0 ti~n ea con cupiusu assortimento. Il

'on"61elo pure cho 'ohl:non dlS""U\I è ricohi ueì suo oampionario, u
oIllu",..mu superiore l' ha niUI'" liòne pose, par: rompere la monotonià,
l' 111l11IHlo tanto di questa cose, Il urvruere il tempio 111 tanti rettangoli piùòuieno
er ave, lo sentite dire. sp.~Iu~i ID cui quol datonumero di quadrelli vieno
Leggo sul vostro giornale tanto brutte . dailltri. che Ile i\lrmano 'Ie cornice.

che 1I0n so come i uninlcìpall di qui nllUì:'a' vllria dlséguetara Nil)e navate sol·
v",goguars! se fUHs~ro Tere. liJ se fossero che! 11 curo '!~ la sag~estjjl furono,

lo"', IatI. senza toudamento, ìuvensìouì O ch,,'''u div'erso disegno, m silfattaiguisa la.
"", giù lIotte sopra botte a tutti quelli che si stn~'li.i:lllÌ'J,"tlO ìn qll6st'I1lCQntro rifare m pietra
(Iiv~rI"" a malignare perpuro piacere o per non bUvlla alidi" I tre gradmi che mettono al 'presbi·
avei ...eru che fare. AU[Jlamo Pratura qUI ed au- teno, - ~'ulono e~iandio u611a facoiata aperte
che 'l, .bunaìe, e sìamo lornlti di ca " ,.du" uuuve porto"çh nelle ullvat~di
piedi "d a cavallo: Avallti, mettetoll'in,fiallcOeqlleste pure o a sesto a(lIllll come
e salvate il vostro onore assieme a 'era' ragionevole, Per, 'nzi non c'era luori
paese. della porta.prlncipale che una a fianco, la qual

A proposito di malignità contro il nostro Ono. ci stava come un pugno in un'occhio.
rando JVlunioipio,,·ieri .stees a utIlICU. Fu.llna1manto pro to ,il Bllttisterio'd'una
dosa. ~'i frati, èCOBlÌ. p 1;tacCOlggno ". .. :ferro. _Lavori tutti
non eolo la ç~rçll, qt,qU./IU:oil I\eceseari.o,al:!or~,. rono mlì più sOddisfano pienamente
VIVere, ma anch6fanno,\ 'tacbbltil:, di:,fatterilllr:olle' '. . iÙ,scnifiltosij 'e pei quillHode princip,,·
poi li ,va/lllO racqontandç., di ql,là, ,e di)à allll po~ llssima lndeveltl Ritho 'Parrb~o dotatò' di buon
vera gente,pe'rosua istruzione'!":' , nthS\Q;oquel che piÙlIjOnta di' zalo non comune

In oua',delle ep~eçiSall18nte pal decoro del Luogo Sanlll.
n 'luella :d'll l"sbÌlo/al era' '.1l.D'Aroncopol;aitec80noreperia felice scelta
lalta llivision:~ lJ1odo, che ad. del.. disegnO, e psr la inappuntabile messa in opera
..gDJ iamigUa: 'nna pòrzione;: ' de'i ;quadrettini.,-, Prima,di,lIniro dirùohépresso
~Oll so 11 percltè, ma so ohe, pagati periti ed in- la parete di una navata laterale ho visto con mia
llicatorl, la dlvislolle peritale reSIO lÌ>ttel'a morta, sorpreaa sospeeo ella volta un Cappello cardiua·
e lini coei. In ,7selruito, QOmed~~;lnetodoi;i,:ltazio' i, ,h~iocoi cOrdoui aciolti. '
llIatl allargarono i ,propri limdi, entrando, ben ' , E' proprio, mi si disss, quello dal' Cardinal
s' mtenlle ilei comunale; ed II municipIO lece lila Asquilll, o giaoe Il a perpetuo l"icordo ùel'distmto
IIUUVO l'l1evo ed obbligO 11'11 usurpatorlad un con- l'e gio; difatti euuito di' rlncontro 'lIella
Imtto regolare per quanto avtlallo osurpato. Ad· pa a del cimitero, ,sta ill,caetratauna
dio diviSIOne, addio denaro aprecato per la divi· la e che del prelodato Carùluale commemora le
IOne steSsa. vlItù e le chiare banemerenze, verso' i Faganesi
'l're o quattro auni oe sono si,pasaalld ana suoi compatrioti. DIpanzi aUapor!a maggiore

nuova divlelone nella irazione stessa sUl'londi co· sotto'la gradinata' in mltrmoreo monumento ripo·
munall, uaturalmente su quanto era restatu dopo sano le ossa dell' ultimo compianto Parroco Mons.
I tanti contrllttld/ VendIta perusurpu, L' opel'a: Zozzoli, e a Illinco della porta sleseaa destra v' il
ziolle dlviSiònale viene ',;eeegulta,<\alJ?ento piu' unII lapide grandiosa che ricorda in ,bel epitatllo
seppe Marcihi,"fiquala' per CIO rloeVè'ùna grossa latiuo,l i meriti luminosissimi ,del.sanlo·no/ÌlO" e:
ricompellsa qaalelr4tlu dd; suo lavo~o ed a ca· e l'all'etto imperituro dei suoillgli.
ncu dulie aggrogate. i,," ' ',' ", " ., ,'.. ' Nella:'cimasa, sopra,un.m"eilagllone, "spicca be-

Ma eello ohe' Insorge una. '" qnestione sORra un niasimo, riuscita in bassò rilievù; la testa del
fondo divieo,: dal );'emo,e:cOlllestalO tlai'.!iolmez-, degnlssimo,PastorlÌ~"::" Cdii ciò in,tendo di IIvere
zmi. Nellaprimadlvislonenessano"s'avvanzO quale: 'sempIic'lulellte soddisfatto :adno 'tiisogno' deWa-
pruten~eute; gIà una quindicma di aljni quel .f!>1I: lIimo" <\i mettere in luce opere ~uone e di qualche
llo velllva dllllaudalv quale permut'l, "d" <lue ,di, rile,vanza at,tuate in pocO, tempo: in coileeto paea~,
1l0g"lO, e prec da lob Giovanni e Iub àl doppio intenta di iricorraggidrll a 'prrseguiì'o,

DOli lhusapp~,'" igllo,;co~ll,lI~le" avrebbe e,lid eJ!lulazione di, tutti qu~lIi'ohe trovan,dosi, a
anche accorllato Il benallclO" pllrrocchlale f, : capo di qualche' commumta possono" essere ID
on ci foese me~~u, ciò cbe "ettO a , gl'lido quaudochessia di promuovere, qualche bel
onte t.ut'à " . Ed pt~ I:onqraud? CO; .. ; rav~ro che. !!!~stri i sacri edillciiì ,•.~ dia pane ai
une dI..'~10.1, ',' l,a.. v.or.lr,e,.. 1 s.. UOI .,.di 'ì.'0,lmezz"c1' verI artisti.' ' , ' . M.

vi~ne l'uolilcon. proprieta ,ocomploprìetil eu forid
eli'ultiu{\{divislooel'" '", . : i ., r ~.,-- ,

Se questo nostro Municipio lavorasse con scienza COSe' di c.as.a. D. varietà,
CCSClenza, avrebbe, dovuto indicaie al pelito lino , '"" ,. ,""

dov" poteva andllr~ colla, sua opera.zione e dirgli.
qualcbo co~a·!sl,li"!l\IO e ~ul ,uo;;:mll,~1 vede Ple'cl­
amenle èhe:PIÙ la .pendè e pIÙ' la r~nCÌò; 'aldhe'
i aullrà allmdll cuu'. una ht,e. costoelsallua per
mbe le Pllrtl,~l\i\lntÌ1;peiO) i:osto:ea ;peglll ~II/mlrll ..tl'a1iori. :",",.'" ,.T;lr",

Eppure si ha il coraggio di veuir' fuori 000.
OPPO,,,,,,dllm su' dimnud. di fundi, uao usurpo,
Ul quanla peIlzillha di gIà MIO il fal'o suo,
sr pOltoKnarll ad dUlI$peSlIi eguale, )sè Ìlo~ 'llÌlllh
·ior., sen~ò lrutto lÌ costrùtto' alcuuu. Alla: làrgll
a tali ammiDlstratori 1 Ed .il nu iatto cbe a loro
on duole,. PClC1là uulla hanno a perder e molto

a guadllgnare. Progresso, beneficenza, fratellauza,
galautomlmslllo hanno ae1)lpre IU bocca, ma pa·
ole.VIIOte di se06U echele aanuo sempreiubocca
er buttar",ueU'ultlma mìsenaquei coe già tro·
allsi lIella mlsel'la.
SigUOH del.Municipio! dato corIo immediato a

uella divisiq!!e, chè uon,1arele,sebbell tardi, al·
ro,cho un.. vostro'dovere,' , ".:,

JiraGaldino.



~1t;(.Jy,1f;.<;,~::,'! ';~:'h.,_j~·l ~,:'I::_"'" ',.·,1:.. ,_ "'"
I

...
;.(.' ":," ~ i ' -" .' " ; ; '-' , ' . ,:-. - ',~' ,: ,'.,- , .. > _,', ,

111 l'IJJi!Hll jil' ili,;IlIll's,I,Il, .Olltlill(lIlZ~ jl Hl ustl'O nl'o/'., ~1./'~NIlJllO 1n Su\HtI(),l'e del ltegnu,. 011;,0 il. seri YO~'1I1LHej seguentl termh!J, ehe mi ~o Il Iliacio Ii ,II hll ieare, •

_,. Uj\IV(~~,::'~~\~\~~~;:~i~r,'OL1' " ,,,Can'ssimo,, J~islèfli,." ' , '. , " ,," . ..
~\e,r. )im~!~tr}:fYi qy~i:to~g,laper~ mi:h4'f~ltQ'i1!à;;IJ(J~l(Jl !~\te~,:a. vl.rispo,ndJ;l; ,JQ1 dt~rn,p, d~l CQrrie.t~J' tLmi: ~Wt~t~t, )~:lJlc~r.~~" ,

melitedl~Lvo&trotnr;l1fo. 1\,(,11 \1ottVaE's~ere dlverSlin;E\'I~e" Vt 1a.~c:1O ,consl['eral'e.. quanto ne ho QQ~ntv, QaR1fQl~'" IO~ ,fUI' l,lUI
padri~o'i ;de.1 ,f,~.HRQ·C~I~A·aIISLEEI, .eq,t9dQve,~ ~~stHe p(wsisnifiçare che traIti>vas,i,dL:ul1 ecce I$nt~ pf,ep~r,atQ e molto"uti16v
ptrcl~e.,'lo n~n ho mH I1:6SS0 la :mla, a»p"ova~I(;II1~'se non a cose ~"~":re~IJ1l~oh;l"h~',l:mQrft' V~"O,i , ,

r ' . , DeMoLISSimo, .." ,
1\41•. l!ii:ljll.Mtlw.ll0i1:..A.,

=-================~=====,,===="",,'''i'''':','=,'7"',":'="7.""'''''':~',1'4'''' "",=p.I='Or=,"S'f'~O=I'""",'~""III""U=o""""lve~~~a ~i~~~:~~==el HAgno; ,=

, .o.~DJ::.r::rA~~'4-,
(I)' "!'I: l32oGI. ' DEL G1.UDlç~ IS ·UU'1.' l'OH1<J,.
"~'h'2B\?7 111 l'. ' " . Arlj~òl() 2ìh". 35:9 çòd, P. p, l' '

l! ,GiqpJçp.,ls'çltltor~: ['~ITnh,llr~l\e, (;lvile GO:Hzionale di MiLno ,Ila pr~nufciato:la, 8eBlIel\t~: ,
,',I, '. .' OED::LN ANZ~A., ' ,', ',' .,' i'

XIi!Jr\'ot~~~j,h'i,uttlJy,:;lcejJl~ler.i .ImjlUJ!1 tu di contruvvenztone nll'dr~,,27 della I('g'~e' oUI.la'~~,qH~ fJll,q,~11c;I,~~ q,c,e,rrilirò, !8~~:'p,er\'ph'dila'niJl'~jquqre Pel'NJ't,Ydna4J/èlf!f'l.V
, , \'};Jfr\U:i~;\1 M;Pin,f.i, ,';",1111 ""yy i,tp"f" l iria, I i Ift'II!":,rH 0<;0 !H,trebue ,odd(!'ilnr,'i ul Bislell In,<.cou.I,I;~\'tv,~n!i:~Qr' pr~,visl<! :lIa,\I,; :Il,r.t.~r .lIdll~ \qgl\ll 'WI,Il"S,~p',lilì' ~UJiUlrc:!l1 :d~l'2~ ,
D:. ell,!.l''', l8SS';.~t!ISl\\1'1!' 1jf~f"I~lc,'lJl() 2 ~C'~.' n,[m, lt~~. 1,,<ll'bl' lA [wmlol'A ,l!lllil.w clll1 1I1'erl'O Chl11a,'f:i18/erl non può rOIl~ldllr~r~ijl~(J!~%·~~'!))H,hç.l.q~IIl, ... I\I" ~"I.(li(eç~.,\lçl,l,.~,:
qUI" U !'!' f<, u"n, •.).'rt paX~I~.AI" (', ,h l,~' H ~,)è.t""",l ,eolio formll dl.~ol'.a da quell" ilI,on,,"o."o !l]e~III;!I)IlI"1 cl,Cc [ln~, P?!:"lq III'endQr. ,I 'I "do'l al'~.lw"'rtq'.'\\,"t I ,d,~if!(1 il,lla.~~"J,l,glln.lm90~\,
d,e Id11'f'linllj()~II1'Vl'rr"I'''1I,l'lllie le "l'gull 1!t11!"I'~1i {flnuglDo,e 8l nalurall cb" Ill'litielllil, l/ VIOO Mat'so /I dlln·,t, Il F,lrnel od ulln, ',.,' ,!.

, UiJ.9" l'o,VI'L4~urrl:!Jr~ .'11,po tar~i }! I Hi51cri il deLtio. l'rovisto i1"II' articolo 29b, (!el Oodlce Hlluulp pcrl'hò 'il I,qu 'l'l' B,sleri t:otit:euo dl'l'ttivllmellltl' jl ,l'l'\',,,,,,,, e.Ia' eh l alt' '
,,/,Ho ,~lo"ll'.'I',III;.p'soo 'If(.,l' "pl1ò l'''l'l'l'l'".rrc.Ò 111glJll'1O al l',oml'l'~tUI'e,., , ' ," ,

\ 18\0 l al lirclu 2liu Uudll'e J'rét:lGUl'a V,l'd" !.ulle CU1l.i(,rtlll ~Ullcluhlonl tlel J)ubLI1CO l\l,UI.t.·tO.

. Il I (j K,X A Il. A " '
NON j/A1U041 LtJOOO A. P nOCEU t;\HjN'iio l~P:a't j:,,\ E:,"Sl,0..4~t'·!~:'l,ZA.tHHh~,yrp ,?{l;'ljl'~J~Ol;,:.pc):~çt:l1'il!l.
',. ,,,,,(lIiif(lW. /2,1/1/7!/,io iSDn !. • " • '. ,,~:!,I,IU\UitlW !,

,.:...........:.:~~~_~i.;~~~'"'

~~~r\r'g;ma'lJda"cb,a mi perviene da alcuni ,miei cliMti, sull,a v~'n~i~~~el, '~ni,o,f~t:'ra"CW:It~,·B~·&I'&r,i, IOBll'ì&.;è ,::kluà"(~,: ·F~rJ)fa.·
c~sti! ··,(ì)pogl~'N~i,fj:ql.lf;Fisti ecp. ~OI\llisp,QI~q~ alte nOl'me delle l1U W leggts,'Cl,mlq,'pte" ,".",~J'~t1~~18 h~te"0bbaJ ',lslIWDiilnleme"\'a '}a
rl~ll ndere a ' ~si~,~l,qm~nda !I rifle.~so c,ha se il Fel'l·o~China·Bi'sle:ri '0011 'ppl6'S'S9:~s,&:e,r~ ,'vend./:W' COme 'ò veli(fUlU,, sar-.ab.be
pnma, diII t~gL '(:Ihl,t~ la \fen~lt~ a me, m! obblga ,apubblical'9 r Qt'{H,"~tl,~'\l a'lc,dio~ft:lbr& [l~.:p.jideli ,~jb~;Qat2' dl i'!tila!l-Q~, c~'fi!
f.lIde.'Ul'lIGVémH:n!·eaonel'iato che la \tan~lta. del mlll, FERR .CHINA\ò91.LS~f4h@!l1TH}d'e" fatla.:,aa'i,favma:cls.ti1ldr.Jj~bI8rl;, ;Jlquorl$t',I
t (ç. c/l'l'f'ispulLlo !}JCJI~melJte alla norm.e ,cla Ie leggi sanitaria.' .

,ORDINANZ,A,
N·~(lM(Jr. D le L Hl T0 D l C E I f~Vl,'i~ tI '.-;' '1;: O~'~'l~'
• :;(137'.\:": Al't ~;"j7 - :1:50 C(,Id. (,l,i: P. €. ,

11 i :efì' \ l'. Ì'iù'e 'h. l dU ti l t'l.! (lu 1 't'l'i b ti 111110 Ci" i l e u' Co l'i'OL io 1,"1,\ e (l,i~'f.i l,IlI~(): ha V ì'llq \ltd'ln,uo·'-lrlt'·!!Io"J;,U'OIl.to"=' ,

, ORDIN A.~;;r'!?'A '
JXN:pl~Oc.e~;S{j '~ontl'o Bisleri FcHceill)pUla,lo (U, .cO,tajtl'aiM'f,el;rz;iQtl:el.lllll~;~lrt.i;cn~l~cy"2,7 (}~Ua':'

I('g:~(:r:S(IH~\SUllitù pubblica 22 Dicelnb,'c 18S8 p~w' ve:Il'd:HJu, d~l~i,q:HI(i)re .1,1 FE'RR~;;'GHlNl-B18hH'Rl:'1I
Vbln l'ordJpJI,U~a 12 Moggio 11890 colla qnaIe st, e,d:iGhj,al'~lt(.) UOI), fal~$j' htQ:g~ l)~.I;

Pl'OC('SSO ~.• I ,2~{7. già istituito pel~ lo stesso til~IO,(~,eJ~lIPie6 ,d.el B:j;SlltWi'{1,~) , .
l,tJ'ttl'llIJ(l' che Qi:1Ua pel"izia eseglÌHa dal pl~,of~ PilV,(;Ni.i It,Ì'Suha, 8blbHito~i,c'b'(:r il «J.11er.r..o~

Chi n~I-Bisl('l'i», non può eon~i(lcl'Hl'si come no medidnale,mu ,è::i\n;'I.e'l~e \n}.}.i.q'u01~e,
. tioò", U;1l,pre.pUl~l\to di china c f~wl'o solto l'm'ma diversu da quella dt" un 'vere Ul,eU'i\i-
('illttt~,:~; (',h,e, pepciò usasi. n dosi al'hill't\I'ie', non determinate; .

CI'nf'{Ihlla' stessa perizia J'Bevasi, esistere nel de~tn liquol'e la china ed- H" ferr.o,
SiC(~J'r~) lH>,Il, può dh·si. che ad, esso. si atll'ibuiSicano'~Mi,,~tHJ ed iudicHiZi0Hi;. tel~aMpe'ticU~
110"', J;!()I:·J'J~p.Qlld.ellti nl suo eQ,nten;tllo.

C'1i'e" pel'(~iò non esiste ue!,lt! thbbJ'jc~~zionee nello spaccio del Qet1n~to" liqjU9Ite-la,
conUjùv'vÙlia'J~jonc Iwcvisla daglii m't. 22-·27 delJalegge Sanitaria,

sunc '{o'll'o,'mi eoìlClusioqi del P. ~t -Visto! l't'H't. 2lRO C~ P. P.
" . D I C.H: I A R Ai

1"ON J.-i'AIl.~1 I ..;lJ.lOG() A HJl:.(;,),<J>lCDl:'+H,Dl'I4rI.'O ~?En, l·N~$l$~.lrEN~ÀL';:OIJ,BlDAf~ilIù
":~lill\no 31 lJlc('ml l'O 18\10. " Fir, DJ]} N0'1;';~~,I~$,'

,\ • ,~ltA.,,~ I alunno..


